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Attrice, regista,
doppiatrice e conduttrice
di successo, Veronica Pivetti
ci racconta come
si è riscoperta scrittrice
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IL POTERE
DEL SORRISO

CERVETERI
Investire nell'archeologia
per rilanciare
il turismo

BRACCIANO
Arriva la mappatura
delle strade
per i disabili

LADISPOLI
"Raccolta differenziata
ecco tutte le volte
che ci hanno detto No"



Disaffezione
per la politica? Forse. 
Per un posto di potere 
proprio no

SETTIMANALE

D E L  V E N E R D Ì

Ladispoli e Cerveteri sono state sempre due città pioniere nel cam-
po della politica. Anticipando i tempi. Come quando a metà degli 
anni ottante entrambe erano governate da inedite maggioranze 

tra Democrazia cristiana e Partito comunista. O quando nel 1993 La-
dispoli vide vincere le elezioni il Movimento sociale italiano. Anche nel 
terzo millennio le due città non hanno mancato di andare in netta con-
trotendenza, smentendo il luogo comune che la gente sia distacca-
ta dalla politica e dall'impegno in prima persona nell'amministrazione 
del territorio. E' sufficiente leggere i numeri che caratterizzeranno le 
elezioni comunali del prossimo 11 giugno per comprendere come la 
competizione politica attiri. E come lo stesso potere eserciti una attra-
zione fortissima anche per la cosiddetta sociale civile. I numeri sono 
impressionanti. A Cerveteri saranno 10 i candidati a sindaco, sostenuti 
da 25 liste di aspiranti alla carica di consigliere comunale. Ovvero 600 
persone, tra cui 200 donne, in lizza per uno scranno al Granarone. A 
Ladispoli sono 8 gli aspiranti sindaci per 14 liste, ovvero 336 cittadini 
che hanno deciso di impegnarsi in politica. Come dire che un migliaio 
di persone ora andranno casa per casa a cercare i voti, busseranno 
alle porte di amici e parenti per ricordare il legame e chiedere l'agogna-
ta preferenza sulla scheda elettorale. Che domenica 11 giugno sarà 
una specie di lenzuolo per gli elettori di Ladispoli e Cerveteri. Che altro 
aggiungere? Meno male che c’è disaffezione. Per la politica forse, per 
un posto di potere proprio no.

Il Direttore 
Gianni Palmieri
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"NON FARE DOMANI
QUELLO CHE

PUOI FARE OGGI"

Alle elezioni comunali del prossimo 11 
giugno a Cerveteri il capolista del Par-
tito democratico sarà Franco Caucci. 

Noto imprenditore del settore ambiente ed 
ecologia del nostro territorio, da tempo im-
pegnato in politica. Un operatore economico 
della società civile che ha deciso di metterci 
la faccia. 
Perché un imprenditore affermato come 
Franco Caucci decide di scendere in cam-
po e candidarsi alle elezioni comunali di 
Cerveteri?
“Primo motivo è la passione di fare politica, 
ma non ho mai trascurato l'idea di occuparmi 
della cosa pubblica perchè stanco di vedere 
le cose che non vanno e ritengo di dover dire 
come faccio in impresa "non fare domani quel-
lo che puoi fare oggi" proprio per il fatto che 
domani potrebbe essere tardi, ritengo sottoli-
neare che siamo in ritardo con la viabilità, con 
le scuole con il decoro urbano, con i servizi, 
con il lungo mare, con la zona artigianale, con 
il turismo, quindi percepisco non dei ritardi ma 
una grande incapacità a far funzionare l'ammi-
nistrazione seppur complessa”.
Il Partito democratico propone come can-
didato a sindaco Juri Marini. Perché gli 
elettori dovrebbero sceglierlo per guidare 
l’amministrazione? 
“Perchè Juri Marini è al momento l'unica per-
sona candidata a Sindaco con delle motiva-
zioni e dei progetti che nessun'altro ha, de-
terminazione onestà e capacità intellettuale, 
condividiamo con lui quasi tutti i programmi, 

peraltro persona dedita al confronto ed alle so-
luzioni, anche lui in varie riunioni, quando dice 
che vi sono un'ammucchiata di liste ha ragio-
ne che più sono e più poltrone devono gestire 
e troppo tempo trascorreranno a discutere per 
trovare soluzione, ecco perchè poco è stato 
fatto in questi anni”.
Quali sono le urgenze che Caucci affronte-
rebbe subito se fosse eletto consigliere co-
munale a Cerveteri?
“Come consigliere avrò l'obbligo di rispetta-
re tutta la popolazione anche quella che non 
ha manifestato in campagna elettorale le mie 
idee, ma con un obiettivo preciso, trasparen-
za, servizi e decoro, sviluppo del territorio, che 
detto così sembra uno spot elettorale, no è 
una promessa di amministrare e vigilare che 
dobbiamo restituire fiducia al cittadino per 
cambiare il volto della città, sicurezza stradale 
(rotatorie ed altro), lungomare area artigiana-
le e turismo sono temi caldi ma non escludo 
nulla che possa essere di beneficio per la col-
lettività”.
Lei è un imprenditore esperto del settore 
ambientale. Come giudica le polemiche di 
questi giorni su ipotetiche discariche sul 
territorio di Cerveteri? 
“Purtroppo è una mia scelta, non parlo e non 
giudico il servizio igiene, per due motivi il pri-
mo è il mio settore, il secondo perchè è alla 
luce del sole e quando parlo di decoro urbano 
ovviamente non escludo l'igiene del paese e 
controlli mirati alla depurazione che inficia sul-
la qualità del nostro mare spesso trascurata”.

INTERVISTA CON FRANCO CAUCCI,
CAPOLISTA DEL PARTITO DEMOCRATICO

ALLE ELEZIONI COMUNALI DI CERVETERI,
A SOSTEGNO DELLA CANDIDATURA A SINDACO DI JURI MARINI
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“Scrivo come parlo”

Alzi la mano chi non la ricorda nell’interpre-
tazione della remissiva e sottomessa Fosca 
nel film “Viaggi di nozze” di Carlo Verdone 

ben 22 anni fa. Da allora Veronica Pivetti di stra-
da ne ha percorsa tanta. Attrice, regista, doppiatri-
ce  e  conduttrice televisiva, una escalation che la 
ha portata ad essere una delle artiste più amate dal 
pubblico per la sua simpatia e la genuina schiet-
tezza. Con la fiction Provaci ancora prof è entrata 
nelle case di milioni di italiani e da allora non ne è 
più uscita. E che dire dell’ottima performance come 
presentatrice al Festival di Sanremo nel 1988 ac-
canto al grande Raimondo Vianello? Ma è la scrit-
tura la passione più importante per Veronica Pivetti 
che di recente ha avuto un vero e proprio bagno di 
folla in una libreria di Ladispoli in occasione della 
presentazione del suo secondo libro “Mai all’altez-
za”. Ne è nata una intervista a tutto campo che ha 
confermato la simpatia e la duttilità dell’attrice. Mi-
lanese di origine. Ma ormai romana di adozione.
Partiamo da lontano. A 7 anni ha esordito nel 
mondo dello spettacolo come doppiatrice. Da 
piccola voleva davvero diventare attrice o come 
tutti i bambini sognava di fare l’astronauta?
“Da bimba ero molto contenta di doppiare, mi 
divertivo. Per me era come un gioco, ma sapevo 
che da grande avrei fatto l’attrice. Una professione 
che amo e che ho lottato per poter svolgere sin 
da quando andavo a scuola. Sono dell’idea che 

nella vita, battagliando sempre, alla fine facciamo 
il lavoro che vogliamo fare. L’importante è essere 
tenaci e non mollare mai”.
Per la sua carriera quanto è stato importante 
l’incontro con Verdone ed il ruolo della remissiva 
Fosca nel film Viaggi di nozze?
“Moltissimo. Non finirò mai di ringraziare Carlo 
Verdone, con quel ruolo mi ha aperto le porte 
del mondo delle spettacolo, è stato il mio vero 
trampolino di lancio. Carlo mi fece un grande 
regalo, gli voglio bene. E’ un attore favoloso ed una 
bella persona con cui mi onoro di aver lavorato, 
imparando molto solo osservandolo davanti alla 
macchina da presa”.
Tanto cinema, moltissime fiction e doppiatrice 
di successo. Dovendo scegliere quale di queste 
strade artistiche prediligerebbe? 
“Non me la sento di scegliere. Sono tre professioni 
che amo e che mi permettono di potermi reinventare 
ogni volta. Non mi fate scegliere”.
Come si è riscoperta scrittrice?
“Faccio una pubblica confessione dalle pagine 
de L’Ortica. Ammetto che ci ho provato, era un 
tentativo che nasceva dalla mia passione per la 
lettura. Credo sia andata bene, il primo libro è stato 
un successo, il secondo ha buonissimi riscontri dal 
pubblico, sono contenta. Del resto, in Italia siamo 
un popolo di scrittori ma non di lettori. Ho appreso 
che ogni giorno vengono pubblicati circa 150 libri, 

molti dei quali non vendono nemmeno una copia. 
In Italia il 40% delle persone legge appena un libro 
all’anno. Quando lo legge. Il successo dei miei libri 
mi gratifica, leggere è come un viaggio, io provo 
ad accompagnare per mano il pubblico tra le mie 
pagine. Sono una persona semplice, scrivo come 
parlo”.
Quale è il messaggio del suo ultimo libro Mai 
all’altezza?
“Il libro vuole condividere la mia esperienza da 
giovanissima, racconto dei fatti di vita vissuta che 
sono accaduti a molte persone. E’ un libro che 
non vuole essere una rivincita, non covo rancore, 
lancio un messaggio molto semplice, tutto si può 
superare nella vita, anche le esperienze meno 
belle. Amo scrivere, il primo libro è stato come 
un inatteso viaggio sull’ottovolante, il secondo mi 
piaceva mentre lo creavo”. 
Lei ha sempre il sorriso sulle labbra. Aveva 
ragione Charlie Chaplin a dire che un giorno 
senza una risata è un giorno perso?
“Assolutamente sì. Una vita senza ridere è una vita 
buttata. Chi non sorride è triste, chi non è spiritoso 
vive male la propria esistenza. Adoro le persone 
allegre, mi tengo lontana da chi non ride mai”.
Progetti futuri?
“A settembre sarà trasmessa la settima stagione 
della fiction Provaci ancora prof. E’ una serie tv che 
adoro e che mi diverte molto interpretare. Poi ho 
nel cassetto un progetto teatrale ed altre idee di cui 
non parlo per motivi scaramantici”.
Con tre aggettivi come si definirebbe Veronica 
Pivetti?
“Famelica, famelica, famelica. E consiglio ai giovani 
che volessero intraprendere la carriera nel mondo 
dello spettacolo di essere tenaci e pazienti, senza 
scoraggiarsi alle prime porte chiuse. E soprattutto 
di chiedersi sempre se hanno il talento giusto 
per continuare. Con rigore e forza d’animo tutti 
possono farcela”.

ATTRICE, REGISTA, DOPPIATRICE E CONDUTTRICE
TELEVISIVA DI SUCCESSO, VERONICA PIVETTI CI RACCONTA

COME SI È RISCOPERTA SCRITTRICE
DI FELICIA CAGGIANELLI

https://it.wikipedia.org/wiki/Viaggi_di_nozze
https://it.wikipedia.org/wiki/Attore
https://it.wikipedia.org/wiki/Regista
https://it.wikipedia.org/wiki/Doppiatore
https://it.wikipedia.org/wiki/Doppiatore
https://it.wikipedia.org/wiki/Conduttrice_televisiva


MAGGIO MESE
DI “AFFETTI E VALORI”
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DI CARMELO SEGRETO

Il mese di Maggio, nella nostra tradizione, è il mese 
in cui si concentrano eventi importanti e significativi: 
matrimoni, Comunioni, festa della mamma e tante 

altre ricorrenze, oltre ad essere il mese dedicato alla 
Madre di nostro Signore. Uno dei gesti più nobili è 
quello di donare ad una persona importante un og-
getto, un pensiero pregno di quei valori che si inten-
de trasmettere e, soprattutto, che possa rimanere nel 
tempo, a ricordo di un momento felice o semplice-
mente a sottolineare un giorno della nostra esistenza 
destinato a non dissolversi, come la maggior parte dei 
momenti del nostro vissuto. A causa della crisi degli 
ultimi anni molti devono rinunciare a questa gioia, ad 
esempio nella mia attività in questo periodo si è ridot-
ta la clientela e, molti miei clienti, che prima acquista-
vano oro e gioielli, oggi sono costretti a disfarsene per 
far fronte alle spese quotidiane. Nonostante questo, 
per mia fortuna, l’attenzione rivolta alla gemmologia 
e all’aver affinato la capacità di trasferire su oggetti 
unici affetti ed emozioni che rispecchiano la storia di 
chi li commissiona, contribuendo ad esaltare e a fis-
sare questi valori, mi permettono di mantenere viva 
la mia attività. In molti casi è stato possibile realizzare 
gioielli a costi contenuti, inserendo piccole gemme 
di alta qualità, riuscendo a modellare una semplice 
iniziale “fondendo” in essa quei valori e il gioiello di-
viene un’opera d’arte che “vive” dell’energia di chi la 
ha commissionato e di chi lo indossa (vedi foto). Ho 
iniziato la mia formazione negli anni settanta operan-
do attivamente dagli anni ottanta, anni in cui le attività 
della piccola e media impresa trainavano l’economia 
dell’Italia. C’era meno disoccupazione, più fiducia 
nel futuro e un buon livello di “felicità”. Nel corso di 
questi anni di attività, molti dei quali nel centro storico 
di Cerveteri, ho assistito alla chiusura di molte attivi-
tà. Sono convinto che una politica più lungimirante 
avrebbe potuto o potrebbe ancora invertire questo 
disastro sostenendo una formazione in linea con le 
passioni dei nostri giovani e progettando iniziative a 
supporto della piccola e media impresa. Purtroppo 
la grande distribuzione ha creato la corsa al ribasso 

"VERONICA"

Il gioiello “Veronica” è stato creato dal desiderio 
di due nonni di fondere, all'interno dell'iniziale 
di Veronica, tre elementi: a destra la presenza 
di Nostro Signore e al lato opposto il simbolo 

di rinascita rappresentato da un elemento 
floreale. Un diamante, simbolo del "per sempre",                                                                                           
rappresenta la Luce al suo cammino, il legame 
che c'è tra lei e i suoi nonni e i frutti che Veronica 

raccoglierà nella sua vita, con l'augurio che 
possa realizzare tutti i suoi sogni e condividere

le sue passioni con le persone che ama.
Nel gioiello le tre "V" rappresentano la Trinità.

dei prezzi riducendo il lavoro e la qualità dei prodotti, 
in molti casi a discapito della salute e, il nostro pae-
se che cosa fa? Nel nuovo piano regolatore approva 
trenta strutture da mille metri ognuna destinate alla 
grande distribuzione! La mia esperienza, al contrario,  
mi porta ad affermare che la vera felicità trova la sua 
massima espressione negli affetti e nelle passioni. 
Credo che se ci fosse un’inversione di tendenza e si 
rivitalizzasse la piccola e media impresa, con progetti 
mirati e cooperativi, questa felicità sarebbe a portata 
di mano per tutti! Sogno una Cerveteri culla dell’Arte, 
dell’artigianato, del gusto e della qualità.
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“La Raggi si tenga
i rifiuti a Roma” 

Qui la politica c'entra poco. Qui si tratta di difen-
dere il nostro litorale dalla periodica aggressio-
ne che arriva dalla capitale. Eh sì, perché pas-

sano i decenni, cambiano i colori delle amministrazioni 
romane, arrivano i cosiddetti moralizzatori e poi alla 
fine il prodotto è sempre lo stesso. Considerare Ladi-
spoli e Cerveteri come la pattumiera della città eterna. 
E' successo in passato con il conferimento di tonnel-
late di spazzatura nell'impianto di Cupinoro, a due 
passi dal litorale, rischia di succedere ancora dopo 
l'arrivo di una inquietante comunicazione dalla Città 
metropolitana. Che altro non è se non la Provincia di 
Roma, ora governata dal sindaco di Roma. Ebbene sì, 
l'ineffabile sindaca Raggi che non sapendo più come 
risolvere l'annosso problema dei rifiuti nelle strade del-
la capitale, frutto ovviamente anche del pessimo go-
verno di chi la ha preceduta al Campidoglio, non ha 
trovato di meglio che pensare a scaricare l'immondizie 
nel nostro comprensorio. Una proposta scellerata che 
arriva come un sasso in un negozio di porcellana in 
piena campagna elettorale. E gli esponenti del Mo-
vimento 5 stelle di Ladispoli e Cerveteri impegnati a 
chiedere voti, proprio non saranno contenti della tem-
pistica scelta dalla Raggi. A lanciare l'allarme è stato il 
sindaco di Cerveteri, Alessio Pascucci, che ha svelato 
l’arrivo di un documento di studio inviato dalla Città 
metropolitana a tutte le città della provincia di Roma. 
Allarmanti le parole del primo cittadino che ha prean-
nunciato le barricate.

“Ho ricevuto dalla Città Metropolitana di Roma Ca-
pitale, presieduta dalla sindaca Virginia Raggi – dice 
Pascucci - una comunicazione per l’individuazione 
delle aree idonee alla localizzazione di impianti per la 
gestione dei rifiuti. Più ne leggevo il contenuto e più 
mi tornava alla mente la strenua lotta portata avanti 
contro l’allora Giunta Regionale Polverini, per salvare 
l’area di Pizzo del Prete dall’ipotesi di costruire lì im-
pianti di discarica e inceneritori a servizio dei rifiuti di 
Roma. Una battaglia che abbiamo vinto. Così come 
abbiamo vinto quando ci siamo battuti contro l’im-
pianto a biogas a Pian della Carlotta e quando abbia-
mo lottato per la chiusura della discarica di Cupinoro. 
Ancora oggi siamo in prima fila: siamo l’unico ente che 
si è costituito in tribunale per evitare che in quell’area 
già compromessa possano apparire nuovi impianti 
nocivi per il nostro ambiente e per la nostra salute. Ma 
gli attacchi alla nostra città, che ricordo è sede della 
Necropoli della Banditaccia, sito UNESCO, non si fer-
mano. La nota della Città Metropolitana, infatti, ci dice 
che l’intento dell’Amministrazione Raggi è di fornire 
una mappatura delle aree idonee e non idonee per il 
posizionamento degli impianti di trattamento recupero 
e smaltimento dei rifiuti, da poter mettere a disposi-
zione delle amministrazioni locali e statali per la futura 
localizzazione dei siti. E, guardate un po’, tra le aree 
indicate come idonee, ben due sono all’interno del no-
stro territorio. Altre due sono collocate nel confinante 
territorio di Fiumicino, proprio vicino a noi”.

LA CITTÀ METROPOLITANA CHIEDE A CERVETERI, FIUMICINO E LADISPOLI 
DI INDIVIDUARE AREE IDONEE ALLA LOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI

PER IL CONFERIMENTO DELLA SPAZZATURA

Da Cerveteri ovviamente arriva l'annuncio alla mobili-
tazione popolare. 
“I cittadini devono sapere che siamo pronti, come 
sempre, a dare battaglia con tutte le nostre forze e 
con tutti i mezzi affinché non venga inferta un’altra fe-
rita mortale al nostro territorio. Come Consigliere della 
Città Metropolitana sto già preparando una mozione 
di netta contrarietà al progetto in atto e come Sindaco 
di Cerveteri chiamo sin da ora tutti i cittadini a raccolta 
affinché facciano sentire forte insieme a me la voce di 
chi non vuole accettare decisioni calate dall’alto. Ab-
biamo la possibilità, entro 60 giorni, di presentare delle 
osservazioni al piano. Con i nostri uffici, le stiamo già 
preparando e saranno dure, precise e puntuali. Con-
testualmente chiamerò il sindaco di Fiumicino e tutti i 
sindaci del comprensorio per creare un fronte comu-
ne. Se Roma non sa come gestire i propri rifiuti non 
può pensare di portarli a casa nostra. Difenderemo il 
nostro territorio con tutte le nostre forze, come sem-
pre. E non permetteremo a nessuno di portare a casa 
nostra i rifiuti di Roma. Questo deve essere chiaro a 
tutti. In primo luogo alla sindaca Raggi”.
Anche a Ladispoli la strampalata proposta della Rag-
gi è stata accolta malissimo, molto chiare le parole 
dell'assessore Marco Pierini che ha rispedito l'immon-
dizie al mittente.
“Sono sconcertato e preoccupato – spiega Pierini 
– perché la sindaca del Movimento 5 Stelle, Virginia 
Raggi, cerca di coprire le mancanze e le inefficienze 
nella gestione del problema a Roma scaricandolo su 
un territorio che ci sta molto a cuore”.
“Se dovessi essere eletto sindaco – conclude Pierini 
– farò in modo che Ladispoli si schieri e accolga l’ap-
pello del collega Pascucci e della città di Cerveteri per 
fare fronte comune in questa battaglia. Non siamo la 
discarica di nessuno”.
Che dire? E' ovvio che tutti dovranno ribellarsi a que-
sto tentativo di scaricare la spazzatura di Roma nel 
nostro comprensorio. Politicamente la Raggi ha fatto 
un pessimo regalo al Movimento 5 stelle in un territorio 
dove si vota tra pochi giorni. 
Fermo restando che la Regione Lazio avrà la parola 
definitiva su questa faccenda e difficilmente Zingaretti, 
che tra dodici mesi si ricandiderà alla guida della Pisa-
na, vorrà presentarsi agli elettori del litorale come uno 
degli artefici dell’apertura di una discarica.



Lo scorso novembre scrivemmo che molti incivili 
di Ladispoli non sono degni di avere un monu-
mento storico, peraltro simbolo della città, come 

Torre Flavia. Un edificio antico, già minato pesante-
mente dall’erosione del mare e dalla negligenza delle 
istituzioni, che ora qualche imbecille ha anche trasfor-

mato in discarica a cielo aperto. Oltre a latrina 
pubblica. Eh sì perché questa marma-

glia non si accontenta di aver ridotto 
l’interno di torre Flavia a discarica 

a cielo aperto tra bottiglie rot-
te, rifiuti, resti di cibo ed altra 
immondizia. Qualcuno, e dal 
cattivo odore che si respira 
appena vicino alla torre se ne 
ha triste conferma, ora si reca 
anche ad espletare i bisogni 
fisiologici nell’area del monu-

mento simbolo della città. Uno 
scenario degradato e che soprat-

tutto mortifica una intera comunità 
che, diciamolo senza mezzi termini, se 

ne infischia bellamente della torre e della 
sua antichissima storia. Occorre anche notare che 

al peggio non c’è mai fine visto che, mentre nei mesi 
scorsi raccontammo di gente che non disdegna nem-
meno di cucinare due salsicce e quattro bistecche 
usando come griglia i mattoni di un costone di epoca 
romana alla base della torre, ora siamo passati dalla 

cucina al gabinetto pubblico. Uno scempio sia mate-
riale che morale, torniamo a ribadire che l’ennesima 
conferma che a Ladispoli troppa gente sta perdendo 
il senso della misura ed il rispetto per questo territorio. 
Dove ormai tutto appare permesso. Con tutti i para-
goni del caso, sarebbe come se qualcuno fosse an-
dato al Colosseo, simbolo di Roma, e avesse fatto la 
pipì tra le pietre dell’antica arena gladiatoria imperiale. 
Nella capitale sarebbe esploso un caso di proporzioni 
bibliche, a Ladispoli solo la stampa da tempo prova a 
denunciare questo serie di scandali, per il resto silen-
zio ed indifferenza. Così come nessuno ha più avuto 
notizie della campagna di raccolta fondi per il recupe-
ro di torre Flavia. La triste impressione è che, nono-
stante la buona volontà degli organizzatori, la risposta 
popolare non ci sia stata, nessun cittadino si è messo 
la mano in tasca. Pochi spicci sono stati l’esito della 
raccolta.
Che altro aggiungere? Ah sì, dimenticavamo gli inci-
vili che sovente trasformano l’ingresso della palude in 
una discarica a cielo aperto, andando a scaraventare 
ogni genere di rifiuti davanti alla macchia umida in via 
Roma. Ci duole ribadirlo, ma stiamo in una città dove 
imperversano incivili ed imbecilli. Chiudiamo con una 
iperbole che siamo certi farà sobbalzare sulla sedia 
tanta gente. Alla luce dell’abbandono e del degrado, 
forse non sarebbe meglio che la torre venisse giù de-
finitivamente? La giusta punizione per una collettività 
che non merita di avere questo monumento storico.

TORRE FLAVIA COME UNA LATRINA
IL SIMBOLO DELLA CITTÀ TRASFORMATO

IN UNA PATTUMIERA A CIELO APERTO DOVE GLI INCIVILI
NON DISDEGNANO DI ESPLETARE I BISOGNI FISIOLOGICI
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Ricordate il nostro editoriale di poche settima-
ne fa sull'attacco sistematico alle strutture 
pubbliche del territorio? Ci hanno accusato di 

essere allarmisti, fingendo di non vedere il micidiale 
depauperamento in atto a Ladispoli e Cerveteri. Ave-
vamo segnalato come l’ultima pugnalata fosse stata 
la chiusura dell’agenzia della Siae di via Napoli, un 
ufficio importantissimo per i responsabili organizzativi 
delle associazioni, punto di riferimento per organizza-
re qualsiasi manifestazione e festa pubblica e privata. 
Ma, aldilà di qualche lettera di protesta che lascia il 
tempo che trova, dalle istituzioni non abbiamo visto 
alzare barricate. E così un altro colpo basso è arrivato 
in questi giorni, contro un altro ufficio di pubblica uti-
lità che repentinamente è stato smantellato. Parliamo 
della chiusura dello sportello Ater di piazza Rosselini 
a Ladispoli che ha abbassato la saracinesca con un 
cartello che annuncia laconicamente che “Esigenze 
organizzative e funzionali” sarebbero alla base della 
soppressione della struttura che rappresentava un 
importante punto di riferimento per i tanti inquilini del-
le case popolari del territorio. Come nel caso dello 
smantellamento dell’ufficio della Siae, con quattro 
parole si liquida la questione, arrivederci e grazie. E 
pensare che esattamente tre anni fa lo sportello era 
stato inaugurato alla presenza del Commissario Stra-
ordinario dell'Ater Leonardo Francesco Nucara e  del 

Direttore Generale Fabrizio Urbani che avevano pre-
annunciato una grande attenzione per il litorale tan-
to che l'utenza delle case popolari di Ladispoli e del 
territorio avrebbero potuto rivolgersi per il disbrigo di 
pratiche amministrative e segnalazioni di carattere 
tecnico manutentivo senza quindi doversi necessa-
riamente recare presso le strutture di Roma. Invece, 
tanto per cambiare, coloro che hanno necessità di 
contattare l’Ater ora avranno problemi visto che sono 
stati soppressi anche i locali di Ciampino e Nettuno. 
A rimanere aperto sarà lo sportello territoriale di Fiu-
micino, con orario al pubblico dalle 9,30 alle 12,30 il 
mercoledì a settimane alterne. Uno scenario assurdo, 
come nel caso delle esigenze per la Siae, ora anche 
per contattare direttamente l’ex Iacp, sarà necessario 
perdere mezza giornata per arrivare fino allo sportello 
di Fiumicino, spendere soldi per benzina, autostra-
da o mezzi pubblici, sorbirsi file estenuanti visto che 
l’ufficio diventerà l’unico punto di riferimento per tut-
to il nostro litorale. E con orari ridotti di apertura agli 
utenti. La speranza dei cittadini del territorio è che le 
future amministrazioni comunali che saranno elette a 
giugno, aldilà del colore politico, possano concorda-
re strategie omogenee e contrastare questo ripetuto 
tentativo di depauperare due città che insieme ormai 
si avvicinano sempre più ai 100 mila residenti. Prima 
la Siae, ora l’Ater, la prossima volta a chi toccherà?

PRIMA LA SIAE, ORA L’ATER,
LA PROSSIMA VOLTA A CHI TOCCHERÀ?

CONTINUA LO SMANTELLAMENTO SISTEMATICO DELLE STRUTTURE 
PUBBLICHE DEL LITORALE NELL’INDIFFERENZA GENERALE

Sono parole pesanti come pietre quelle pronun-
ciate, nel corso di un'intervista rilanciata con 
clamore sul web, dal sindaco uscente di Ladi-

spoli, Crescenzo Paliotta. Critiche fortissime ai comu-
ni di Cerveteri e Civitavecchia che, secondo il primo 
cittadino, non sarebbero nel mirino di mass media ed 
opinione pubblica nonostante approvino atti di mag-
gior portata rispetto a Ladispoli. Municipio, a parere 
di Paliotta, sin troppo criticato in materia di sviluppo 
edilizio e commerciale. Tra le righe delle affermazioni 
rilasciate dal sindaco si possono leggere atti di accusa 
veri e propri e soprattutto l’idea che esista una sorta di 
complotto mediatico ai danni di Ladispoli. 
“Non c'è dubbio – ha detto Paliotta - che la grande 
crescita di Ladispoli negli ultimi 20 anni abbia attirato 
molta attenzione. Quella delle migliaia di nuovi resi-
denti che da Roma, ma non solo, hanno scelto la no-
stra città per trasferirsi. E anche quella di chi cercava 
realtà dove impiantare attività economiche in un tes-
suto urbano ricettivo: le attività commerciali, artigia-
nali e dei servizi si sono sviluppate e sono cresciute di 
numero e di importanza. L'impressione è che questa 
crescita di Ladispoli abbia dato fastidio agli equilibri 
preesistenti, che vedevano tutto incentrato su Civita-
vecchia e su Fiumicino, mentre il resto del territorio a 
nord di Roma recitava solo una parte da periferia, sen-
za identità. Credo quindi che una maggiore attenzione 
su Ladispoli sia stata conseguente a questa crescita, 

ma qualcuno dovrebbe spiegare l'accanimento me-
diatico di alcune testate che continuano a denigrare 
la nostra città parlando di proliferare di centri commer-
ciali e di cementificazione, quando invece sappiamo 
benissimo che in questi anni non sono stati predispo-
sti interventi urbanistici paragonabili minimamente a 
quelli delle città vicine, di cui nessuno, invece, miste-
riosamente, parla”.
E qui Paliotta ci è andato giù pesante, puntando l’indi-
ce contro le amministrazioni di Cerveteri e Civitavec-
chia.
“Vorrei far notare un aspetto semplice che ai più, po-
trebbe sfuggire. Mentre a Ladispoli fanno clamore 
progetti commerciali di 2 o 3mila metri quadrati, a 
pochi chilometri si approvano centri commerciali veri, 
grandi 30 o 40 volte quelli in itinere nella nostra città. 
Si vedano i centri commerciali approvati a Civitavec-
chia o a Cerveteri che oscillano tra i 300 ed i 400 mila 
metri cubi. Ma su questi progetti, sulla utilità dei quali 
non entro nel merito, non si fanno inchieste e nemme-
no programmi radiofonici speciali. C'è qualche altro 
motivo che spieghi tutto ciò? Perché tutto questo si-
lenzio sui progetti di Cerveteri e Civitavecchia? Io non 
ho altre spiegazioni se non quelle che dicevo all'inizio, 
comunque in tutto questo la nostra città e' parte lesa”.
Frasi molto forti che piombano come macigni sulla 
campagna elettorale, a conferma che ormai le polveri 
sono pronte ad esplodere.

PALIOTTA PUNTA L’INDICE CONTRO 
CERVETERI E CIVITAVECCHIA

IL SINDACO GRIDA AL COMPLOTTO MEDIATICO CHE MASSACREREBBE 
LADISPOLI, MENTRE UNO STRANO SILENZIO SCENDEREBBE SUI PROGETTI 

EDILIZI E COMMERCIALI DELLE CITTÀ VICINE
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Abbiamo quasi timore a dare questa notizia. 
Dopo anni di colpi di scena, blocchi, ostacoli e 
promesse non mantenute, c’è da avere paura 

a scrivere che forse siamo in dirittura di arrivo. Parlia-
mo ovviamente dei lavori infiniti per la realizzazione 
della passerella ciclopedonale sul fosso Sanguinara, 
l’opera che detiene il poco invidiabile primato di esse-
re stata la più travagliata in assoluto nella storia di La-
dispoli. Eppure parliamo di una struttura importante 
che, con l’abbattimento delle barriere architettoniche, 
consentirà infatti un collegamento diretto tra le zone 
Messico e Ghirlandaio, quartieri attualmente lontani 
tra loro, essendo divisi dal corso d’acqua. Sostituen-
do l’attuale passaggio non più efficiente, arrugginito, 
pericolante e molto poco decoroso per una città come 

“A GIUGNO LA PASSERELLA 
CICLOPEDONALE”

DOPO ANNI DI OSTACOLI ED IMPREVISTI, STA PER ESSERE CONSEGNATO
IL PONTE SUL FOSSO SANGUINARA IN VIA DEL GHIRLANDAIO

Ladispoli. Gi ostacoli sono stati tanti, i trabocchetti 
burocratici pure, ora dal palazzetto comunale fanno 
sapere che dovremmo essere in dirittura di arrivo.
“Dopo la rimozione di cavi elettrici e condutture – an-
nuncia il sindaco Paliotta - sono ripresi i lavori per la 
realizzazione della passerella ciclopedonale sul San-
guinara. Gli interventi proseguiranno senza interru-
zioni fino alla posa in opera del manufatto che e’ in 
lavorazione in officina. La realizzazione dell’opera non 
avrà costi aggiuntivi per il Comune. Le somme furono 
a suo tempo accantonate per l’esecuzione dei lavori e 
sono nella disponibilità dell’amministrazione. Il nuovo 
ponte sarà in metallo e legno e avrà uno stile simile a 
quello rappresentato da Monet in alcuni suoi quadri 
impressionisti”.
L’opera doveva essere consegnata già a fine marzo. 
La fonderia aveva dato come termine di ultimazione 
del manufatto il 31 marzo. Poi ulteriori ritardi hanno 
fatto slittare la data di consegna ancora di due mesi. 
E’ ovvio che i residenti della zona siano snervati, com-
presi gli studenti delle scuole della zona che potrebbe-
ro attraversare il ponte ed arrivare in classe ed invece 
sono costretti a girare attorno al fiume ogni mattina. 
Ad accentuare il malumore della gente anche lo stato 
di abbandono dell’area dove gli incivili continuano a 
creare micro discariche a cielo aperto scaraventando 
rifiuti nella folta vegetazione.

Anche Ladispoli avrà il suo stadio. Il nuovo im-
pianto, intitolato ad Angelo Sale, storico por-
tiere e successivamente allenatore dell’Us La-

dispoli, è stato consegnato alla Unione sportiva che 
ha vinto il bando per l’affidamento della struttura.
"Si tratta - ha spiegato l’assessore ai lavori pubbli-
ci, Marco Pierini – di una consegna provvisoria nelle 
more dei collaudi definitivi che, comunque, consente 
alla società di svolgere tutte le attività per cui la strut-
tura è stata preposta. Il campo di gioco è stato già 
omologato per il campionato dilettanti; nei prossimi 
giorni avremo l’autorizzazione definitiva anche dal 
Comitato Lazio".
Lo stadio Sale ha una tribuna di 490 posti a sede-
re, più ulteriori spazi per contenere fino a circa mille 
persone, spogliatoi regolamentari, quindi anche per 
gare professionistiche, magazzini ed altri spazi per un 
totale di 800 metri quadrati.
"Per quanto riguarda la copertura delle tribune – ha 
concluso Pierini – noi abbiamo i progetti e le idee ma 
sarà un problema che affronterà la prossima ammini-
strazione comunale".
Qualche dato tecnico: il campo è stato realizzato con 
il sistema “professional” che consiste in un pacchet-
to sottotappeto multistrato di 45 centimetri e manto 
erboso in erba sintetica di ultima generazione, con 
invaso di materiale di tritatura di cocco e le sue di-
mensioni sono 105 metri per 65 metri. Per tipologia 
di manto erboso, tecnica costruttiva e dimensioni del 
solo terreno di gioco sarebbe omologabile per partite 
professionistiche. La struttura nel suo insieme, in que-
sta prima fase, può essere omologata dalla Lega, per 
capienza delle tribune e per servizi esterni, fino alla 
serie D. Ci si augura che lo stadio possa ospitare, la 
fine del mese di maggio, il prestigioso torneo Beppe 
Viola riservato alle categorie giovanissimi.

FUMATA BIANCA
PER IL NUOVO 

STADIO
FINALMENTE CONSEGNATO 

ALL'UNIONE SPORTIVA LADISPOLI, 
VINCITRICE DEL BANDO DI GARA, 
L'IMPIANTO IN ERBA SINTETICA

DI ULTIMA GENERAZIONE
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È nato sotto una buona stella il progetto “La 
fontana dei desideri” per non dimenticare Da-
niele Nica. Lo sfortunato sedicenne di Ladi-

spoli, travolto ed ucciso lo scorso luglio da un’auto 
davanti ad una discoteca della via Aurelia. I giardini 
che circondano la ristrutturata fontana di piazza 

Rossellini hanno ospitato la manifestazione 
ideata dalla Fondazione Daniele Nica, 

in collaborazione con l’ammini-
strazione comunale.

Protagonisti sono stati cen-
tinaia di bambini che hanno 
potuto cimentarsi in giochi 
all’aperto, mascherarsi col 
trucca bimbi, ridere per lo 
spettacolo delle marionet-
te, farsi fotografare con le 

mascotte della festa, lan-
ciare palloncini e mangiare 

dolciumi e caramelle di ogni 
genere. Più di 8 i kg di pop corn 

distribuiti tra i bambini, seguiti da 
150 succhi di frutta e 200 brik di latte 

e cacao. Grande la felicità dei bimbi al mo-
mento delle foto con le proprie mascotte preferi-
te, Capitan America, Biancaneve ed i Minions. A 
finanziare la manifestazione sono stati direttamen-
te i cittadini di Ladispoli, senza nemmeno saperlo, 
come ha svelato Marco Nica, padre dello sventu-

rato Daniele.
“Da quando la fontana è stata pulita e riqualificata 
– spiega papà Marco – ed i pesci non ci sono più, 
abbiamo notato che molte persone hanno inizia-
to a lanciare monete nella vasca. Così come tra-
dizionalmente avviene a fontana di Trevi a Roma. 
La Fondazione Daniele Nica ha così proposto al 
comune di realizzare l’evento “La fontana dei de-
sideri” che coniugasse sia la voglia di stare tutti 
insieme e rendere felici i bimbi, sia di non abbas-
sare mai l’attenzione sui pericoli della strada che 
incombono soprattutto sui giovanissimi. I giardini 
che circondano la fontana sono frequentati da tan-
ti bambini, quale modo migliore avremmo potuto 
ideare per utilizzare le monete lanciate da residen-
ti e turisti? La festa sarà periodica, ogni volta che 
saranno raccolte le monete dalla vasca, saranno 
utilizzate per allestire un evento che contribuirà an-
che a tenere viva la memoria di mio figlio Daniele 
che amava mascherarsi da super eroe per divertire 
i più piccoli”.
“La fontana dei desideri” a Ladispoli ha scatenato 
una vera mobilitazione, molti commercianti si sono 
fatti avanti per offrire dolci e prelibatezze a disposi-
zione dei bambini, alcuni animatori si sono proposti 
gratuitamente di allestire spettacoli e giochi. Dopo 
la riapertura della fontana, gettare euro nella vasca 
è diventata una curiosa abitudine, in pochi giorno 
monete per quasi 200 euro sono state lanciate.

NASCE LA “FONTANA DEI DESIDERI”
PERIODICAMENTE LA VASCA SARÀ SVUOTATA

DALLE MONETE GETTATE DAI CITTADINI PER REALIZZARE FESTE
PER BAMBINI NEL RICORDO DI DANIELE NICA
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Mentre si è accesa una veemente disputa tra 
l'amministrazione comunale di Ladispoli, che 
difende a spada tratta il servizio di raccolta 

dei rifiuti, e vari mass media che invece puntano l'in-
dice sulle distonie e le incomprensibili articolazioni 
di un appalto che costa fior di euro ai contribuenti, 
si registra in queste ore una forte presa di posizione 
del Codacons. Che ha scelto di non avventurarsi nel 
ginepraio dei costi e delle spese della raccolta diffe-
renziata, bensì di evidenziare come i cittadini da tem-
po chiedano degli interventi alla ditta appaltatrice ed 
al comune. Richieste, come ha sottolineato il coordi-
natore del Codacons per il litorale, Angelo Bernabei, 
respinte o nemmeno prese in considerazione da tre 
anni.
“Quando nel 2014 il servizio porta a porta fu avviato 
su tutto il territorio di Ladispoli – afferma Bernabei – 
molte persone si rivolsero alla nostra associazione per 
segnalare disservizi e proporre miglioramenti. La rac-
colta differenziata, del resto, era un evento inedito per 
la città. Il Codacons si fece portavoce, anche attraver-
so la stampa, di queste istanze che provenivano dal 
popolo. Purtroppo non c'è peggior sordo di chi non 
vuol sentire. E di chi pensa di sapere tutto e di non do-
ver accogliere suggerimenti. Qualche esempio? Chie-
demmo, soprattutto nei primi mesi, di posizionare 
una volta a settimana gli scarrabili nei punti nevralgici 
della città per consentire di conferire rifiuti ed evitare 
disagi dovuti al palese insufficiente numero di pas-
saggi soprattutto per umido e plastica. Nemmeno ci 
presero in considerazione. Poi, qualche tempo dopo, 
alcuni sedicenti esperti si resero conto che turisti del 
fine settimana e villeggianti occasionali non sapevano 
dove gettare la spazzatura sabato e domenica. Allora, 
invece degli scarrabili, hanno preferito costruire due 
mini isole ecologiche in via Palo Laziale ed in via Set-
tevene Palo. Buttando al vento i soldi dei contribuenti 
visto che qualche tempo dopo le strutture sono state 
demolite dato che diventavano discariche abusive per 
tutta la settimana. Con lo scarrabile non si risparmiava 
il denaro dei cittadini di Ladispoli? Successivamente, 

“RIFIUTI, ECCO TUTTE
LE VOLTE CHE CI HANNO DETTO NO”
VEEMENTE PRESA DI POSIZIONE DEL CODACONS SULLE TROPPE DISTONIE 

CHE CARATTERIZZANO IL SERVIZIO DI IGIENE URBANA

il Codacons ha proposto di intensificare i controlli nel-
le strade interessate dal passaggio settimanale della 
spazzatrice automatica visto che molte vie erano su-
dice a causa del mancato rispetto del divieto di sosta. 
Per un paio di settimane i controlli hanno funzionato, 
sono volate sacrosante multe ai trasgressori, le strade 
di Ladispoli erano pulite. Poi i controlli si sono miste-
riosamente interrotti, forse per paura di inimicarsi i cit-
tadini, le vie sono tornate ad essere sporche”.
Ma sono anche altre le ragioni della netta presa di 
posizione del Codacons? 
“Di recente – continua Bernabei – abbiamo chiesto, a 
nome dei cittadini, alla ditta appaltatrice di raddoppia-
re la raccolta settimanale della plastica, osservando 
come i bidoni tracimano in tutti i condomini e spesso 
piatti e bicchieri sporchi cadono in terra, attirando in-
setti e topi negli androni dei palazzi. In questo caso 
nemmeno ci hanno risposto, nonostante avessimo 
anche fornito una soluzione per non aumentare i costi, 
ovvero ridurre a due volte al mese la raccolta del vetro 
e del metallo che negli edifici civili sono il rifiuto meno 
conferito dagli utenti.
Nonostante il silenzio dei diretti interessati, il Coda-
cons su istanza dei cittadini lancia una nuova propo-
sta, peraltro già caldeggiata anche dalla stampa.  Non 
è più possibile, soprattutto andando incontro all'esta-
te ed all'arrivo di migliaia di villeggianti, che ad ogni 
festa comandata il servizio di raccolta dei rifiuti si fer-
mi. Abbiamo avuto il recente pessimo esempio del 30 
aprile e del primo maggio quando il servizio porta a 
porta si è fermato per 48 ore ed i cittadini si sono tro-
vati in forte difficoltà. Nella vicina Cerveteri, tanto per 
fare un esempio, non sempre alle feste comandate i 
camion per la raccolta della spazzatura si fermano.
Perché questa differenza di trattamento? L'appalto 
costa fior di euro ai contribuenti di Ladispoli, invitiamo 
caldamente tutti i candidati alla carica di sindaco per 
le elezioni del prossimo 11 giugno a dire ai cittadini 
come intendono affrontare questo annoso problema. 
E, soprattutto, se si degneranno di ascoltare i sugge-
rimenti che vengono dal popolo”.



“La passione nasce da lontano quando mio padre, 
anche lui ciclista, mi ha insegnato ad andare in bi-
cicletta.” Questo racconta Fabrizio Brunetti che da 
una passione ha realizzato un lavoro, aprendo il 
negozio Ciclo Box sito in Piazza Morbidelli, a Ce-
renova; la meccanica, le biciclette, le riparazioni, le 
vendite e la manutenzione sono il suo pane quoti-
diano ormai da sempre. 
“Quattro anni fa, mi sono unito ad un piccolo grup-
po di amici, fondando un’associazione A.S.D. Ciclo 
Box è cresciuta a tal punto che, ad oggi ha più di 30 
associati, io sono il presidente, il nostro gruppo va 
dal livello amatoriale all’agonismo, ci incontriamo 
la domenica riuscendo a percorrere fino a 200 Km, 
mentre durante la settimana, togliendo un paio di 
ore al lavoro, ne percorriamo una sessantina.
L’Associazione sportiva ciclistica dilettantistica ci 
consente di partecipare a gare, eventi e manifesta-
zioni sportive.
Siamo stati anche campioni Italiani di Endurax 
Mountain Bike e gran fondo strada.
Spesso partecipiamo a scopo benefico con dei ra-
duni; le quote versate procapite, vanno devolute 
alle associazioni umanitarie e ai terremotati degli 
ultimi e devastanti sismi.

CICLOBOX
......................





CONVEGNO SULLA FORMAZIONE SANITARIA DEI CITTADINI
NELLA SALA CONSILIARE DEL GRANARONE,

NE PARLIAMO COL IL DELEGATO SILVIO PAGANO
DI GIOVANNI ZUCCONI

Abbiamo incontrato Silvio Pagano, Delega-
to del Comune di Cerveteri per la Forma-
zione Sanitaria della popolazione, per par-

lare di un interessante convegno sul “Primo Soc-
corso”, che si svolgerà, a Cerveteri, venerdì 26 
maggio prossimo, alle ore 18:00, presso la Sala 
Consiliare del Granarone. Con la sua consueta 
disponibilità, ci ha concesso un’intervista per ca-
pire meglio di cosa si occuperà il convegno, e 
parlarci del livello di formazione della popolazio-
ne di Cerveteri sull’importante tema del “Primo 
Soccorso”.
Signor Pagano, ci può innanzitutto ricordare 
i suoi compiti di Delegato per la Formazione 
Sanitaria?
“Il mio obiettivo è quello di formare la cittadinan-
za in modo che abbia le conoscenze e le compe-
tenze necessarie per dare un primo soccorso ad 
un infortunato in attesa dell’arrivo del personale 
del 118. È dimostrato come un rapido interven-
to, anche da parte di personale non sanitario, ma 
con le giuste conoscenze di base, possa salvare 
tante vite. Ci vogliono mediamente 20 minuti pri-

ma che arrivi un’ambulanza e, in caso di arresto 
cardiaco, dopo 8 minuti la persona si può con-
siderare morta. Quindi è bene che più persone 
sappiano cosa di deve fare nel frattempo. C’è la 
necessità, a livello cittadino, di promuovere una 
cultura del primo soccorso, e di diffondere le 
competenze necessarie, per esempio, per utiliz-
zare un defibrillatore in caso di arresto cardiaco”.
A chi è indirizzato questo convegno sul Primo 
Soccorso?
“Il convegno è rivolto a tutta la popolazione di 
Cerveteri, senza nessuna esclusione. Ovviamen-
te chi vi parteciperà dovrà avere interesse all’ar-
gomento, di desiderare di conoscere i primi ru-
dimenti del primo soccorso, e di capire perché è 
importante saperlo praticare”.
Che tipo di preparazione dovranno avere i 
partecipanti per seguire bene i lavori?
“Non servirà avere una preparazione specifica, 
perché sarà un’illustrazione di cosa è il primo 
soccorso, e in quanti e quali casi questo può sal-
vare una vita”.
Sarà un convegno con un taglio operativo o 

“LA CULTURA
DEL PRIMO SOCCORSO

È ABBASTANZA SCARSA”
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si parlerà in generale del Primo Soccorso?
“Come già ho detto si parlerà in generale del pri-
mo soccorso, tralasciando l’aspetto pratico/ope-
rativo, che sarà oggetto di appositi seminari sui 
vari aspetti del tema.
Questi dovrebbero avere inizio ai primi di settem-
bre, e continuare, a scadenze fisse, fino a fine 
febbraio. I temi che verranno trattati in questo 
convegno saranno: i rischi d’infortunio, l’inciden-
za del mancato primo soccorso negli infortuni, 
l’importanza del saper prestare soccorso, l’im-
portanza del soccorritore laico nei casi di infortu-
nio ed arresto cardiaco, il primo soccorso nell’età 
infantile e l’attivazione precoce dell’emergenza 
sanitaria”. 
Ci saranno anche delle esercitazioni pratiche 
durante il convegno?
“La pratica è rimandata e praticata nel corso di 
ogni singolo seminario, dove saranno esplicitati 
ed illustrati i metodi d’intervento relativi alla tipo-
logia del soccorso specifico”. 
Ci può fare un esempio dei temi trattati nei 
singoli seminari?
“Certamente. Parleremo delle fratture e il loro 
trattamento, delle ustioni, della rianimazione car-
dio-polmonare, delle ferite, dei traumi cranici, 
dello stato di shock, per fare pochi esempi”.
Ad ottobre dello scorso anno ci annunciò un 
ambizioso piano di formazione per l’utilizzo 
dei defibrillatori da parte della popolazione di 
Cerveteri. Che fine hanno fatto questi corsi?
“Purtroppo, a distanza di sette mesi, ancora non 
sono riuscito a superare alcune difficoltà buro-
cratiche che mi impediscono di presentare la 
domanda di accredito in Regione, per ottenere 
il riconoscimento di Centro di Formazione. Non 
dispero, e continuo con le attività utili a raggiun-
gere lo scopo”.
Ha in programma di organizzare altri conve-
gni su queste importanti tematiche a Cerve-
teri? 
“Molto dipenderà dalla risposta che avrò dalla 
popolazione per questo convegno, e da quante 
persone vi parteciperanno. Se dovesse esser-
ci un numero di interessati elevato, si potrebbe 
prendere in considerazione l’eventualità di orga-
nizzarne altri, anche se punto più sui seminari, 
dove sarà analizzato più l’aspetto pratico/ope-
rativo. Spero quindi di avere soprattutto molte 
adesioni ai seminari. Questo significherebbe che 
la popolazione non è refrattaria a questo argo-
mento, e che la solidarietà prevale sull’egoismo”.
Secondo lei quale è la situazione del “Primo 
Soccorso” a Cerveteri? 
“Da quello che mi risulta la cultura del primo 
soccorso a Cerveteri è abbastanza scarsa, ma 
purtroppo è un problema nazionale. Secondo il 
mio punto di vista si dovrebbe cominciare a par-

larne a livello scolastico, anche come materia di 
studio. Io inizierei già dalle quarte e quinte classi 
dell’elementari: non sono piccoli come qualcuno 
potrebbe pensare. A questa età sono molto re-
cettivi e, soprattutto, riescono a trasmette le loro 
esperienze ai genitori, e questo migliorerebbe 
molto la cultura del primo soccorso.
Spesso ho sentito dire, da persone che hanno 
subito o assistito a degli infortuni, che se ci fosse 
stato qualcuno che avesse saputo come com-

portarsi, l’infortunato avrebbe subito minori con-
seguenze di quelle che poi effettivamente ebbe. 
Anche le persone che fuggono o non si fermano 
dopo un incidente stradale, se soccorressero con 
competenza, potrebbero salvare la vita dell’inci-
dentato”.
La Protezione Civile, e quindi il Comune, ha 
intenzione di investire sulla formazione del 
Primo Soccorso a Cerveteri?
“La delega che il Sindaco Alessio Pascucci mi ha 
dato, è indice che il Comune considera prioritario 
il primo soccorso. Anche l’aspetto economico e 
sociale legato agli infortuni è da tenere in consi-
derazione.
Ricordiamo che il primo soccorso inizia già dalla 
prevenzione, e tutti dobbiamo fare la nostra par-
te. Il non mettersi in situazioni pericolose, utiliz-
zare i dispositivi di protezione individuali (DPI), 
avere sempre la testa consapevole di ciò che 
stiamo facendo, è già da considerarsi prevenzio-
ne, e quindi primo soccorso in senso lato”.
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I SERPENTI ANNIDATI
NEL CUORE DI CERVETERI

DI ANGELO ALFANI

© Sebastiani Foundation

COLOMBA IN CONVERSAZIONE

Luglio dei primi del settanta: pomeriggio torrido 
con andazzo messicano.
La mejo gioventù, di ritorno dal litorale color 

carbonella, sgazzosava ai tavolini lungo via Roma.
Rari nuclei parentali, allargati fino ai cugini di terzo 
grado, sgranocchiavano chicchi di ghiaccio grossi 
come grandine, dai colori arancio, verde, giallo 
canarino. La signora Colomba, in tenuta estiva, 
esibiva chiacchiere all’angolo di via Agyllina: come 
sempre.
L’ urlo: Ecco Vitone! che annunciava l’arrivo po-
meridiano della seicento del medico condotto, con 
conseguente ammucchiata delle sedie e dei tavo-
lini, era già stato lanciato da un pezzo. La pennica 
ed il tedio avevano preso il sopravvento su tutto e 
tutti. Ma proprio nel momento del trionfo di Morfeo 
giunse l’angosciante urlo: Correte, stanno a scappà 
li serpenti da li merli!
Il primo ad accorgersene era stato Marzietto che, dal 
balconcino di casa, impiccata proprio sopra i merli, 
aveva notato un andirivieni di grassi e lucidi frustoni 
uscire e rientrare, come in processione, dagli infi-
niti buchi della parete a tufi. L’urlo l’aveva lanciato 
la mamma, bianca come un lenzolo, alla vista della 
lunga fila di panzette bianche viranti al giallino e zig-
zagari irritati.  

Più svelta della polvere a tramontana, una folla, 
ben presto sgomitante, si radunò nella strettoia che 
dall’arco immetteva nella piazzetta della chiesa. 
Da anni ripetuti avvistamenti del mostro del Manga-
nello, boati su serpenti ingoianti abbacchi, su pasto-
ra vacche lunghi uno sproposito, su serpenti con i 
piedi alla Banditaccia, avevano vivacizzato i capan-
nelli degli sfaccendati in giubbotto di renna. Ma mai 
nessuno aveva osato fantasticare su possibili pre-
senze di centinaia di serpenti nel cuore del Paese. 
La decisione delle Autorità di togliere l’edera cen-
tenaria, le patatare, i roghi che inverdivano le mura 
della parete della casa di Amerighetto, avevano di 
nuovo mostrato al sole il tufo, e liberato decine e 
decine di serpenti, disturbati dopo anni di assoluta 
tranquillità.   
Il primo cittadino che sulle emergenze ci campava, 
co’ ‘na punta di ruffiani appresso, decise di transen-
nare via Santa Maria, all’altezza di Merindo, impe-
dendo di fatto l’ingresso alla piazza, e convocò, per 
la settimana successiva, il solito Consiglio comunale 
straordinario.   
L’andazzo fu sufficiente all’Arciprete Tazzari per capì 
l’antifona. Mandò Adriano, il più fidato dei chieri-
chetti, ad avvisare Giovanni la guardia di recarsi im-
mediatamente in canonica. 
Alla presenza della pratica Minicuccia convennero 
che, se si fosse lasciato in mano la faccenda agli 
Amministratori, si sarebbe messa a rischio la conti-
nuità delle funzioni religiose nella chiesa madre. O si 
trovava una immediata soluzione o si sarebbe sfilato 
in processione per le vie del paese, con paramenti 
neri e gialli.
Già altre volte Don Luigi aveva forzato la politica a 
decisioni non più rinviabili per il bene della collettivi-
tà. L’arciprete romagnolo nonostante fosse già sulla 
settantina, grazie all’imponenza fisica, alla faccia se-
vera, incuteva rispetto e timore, perfino quando era 
ben disposto, di solito appena “magnato”.
La mattina dopo, sul presto, un giovanissimo Nicoli-
no la guardia si appostò sui merli, col fucile a piom-
bo cinque, dando inizio alla mattanza dei serpenti. 
“Nicolì mo’ bisognerebbe snidà via pure quelli che 
stanno nel palazzotto. E lì so cazzi!” si sentì dire da 
più di un paesano.
Per giorni e giorni, sotto gli occhi di una pipinara di 
ragazzini e di curiosi, il tiro a segno proseguì dalla 
mattina fino al comparire della luna sopra al loggione 
del Palazzo.
 Il numero dei frustoni abbattuti aumentò esponen-
zialmente col passare dei giorni così come di quelli 
che riuscirono a svignarsela verso il Manganello.



DOMENICA 11 GIUGNO
CANDIDATO SINDACO SFORZA RUSPOLI
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LETTERA DI
SFORZA RUSPOLI

AI CITTADINI DI 
CERVETERI

Carissimi miei concittadini,
voi vi chiederete cosa mi spinge in età veneranda a candidarmi sindaco e a farlo 
contro tutti i partiti e i potentati locali e contro chi ha finora amministrato Cerveteri, 
riducendola nello stato che tutti vediamo.
Voi avrete pensato che la mia sia un’impresa folle.
Chi mi conosce sa che da una vita combatto contro il conformismo e l'affarismo,
contro i comitati d'affari e la casta.
Da sempre cerco di raccogliere la voce, i disagi, i problemi del popolo e di rappresentare 
le loro istanze nei palazzi che contano. Lo feci, l'ho fatto e lo faccio ora a Cerveteri 
perché credo nella giustizia sociale, credo nell'anima dei popoli e nella loro dignità, 
credo nel legame comunitario che ci lega da quando siamo nati e che si perpetua
nei secoli chiamandosi Tradizione.
Lo faccio perché amo Cerveteri, vorrei dire l'amo da secoli, l'ho amata anche attraverso
i miei avi che decisero di scegliersela come loro residenza e lasciarono in Cerveteri
le tracce concrete del loro amore.
Lo faccio perché la mia vita trascorsa e la mia età sono la testimonianza e il vaccino
che non ho ambizioni personali, i miei interessi sono delle proposte all’insegna della 
bellezza e della cultura, di sviluppo e di posti di lavoro che coincidono con gli interessi 
generali di Cerveteri che sono quelli di uscire dall’immobilismo, dall’abusivismo e dalla 
povertà, per migliorare la qualità di vita dei cittadini.
Sono Indipendente non posso usare né essere usato dai ben noti impuniti
comitati d'affari.
Sono al di fuori di queste beghe e inciuci, anzi, ne sono al di sopra.
L'unica cosa che può spingere un uomo come me a cimentarsi nell'impresa è la voglia
di lasciare un segno duraturo della sua opera e un bel ricordo.
L'orgoglio di poter dire e poter far dire ai propri discendenti: qui a Cerveteri mio padre 
dedicò le sue energie, lasciò inciso un segno del suo amore nelle strade, nei palazzi, 
nella vita di una comunità.
Combatto per l'onore, non per l'interesse. E l'onore è la motivazione più alta e più forte. 
Perché chi lo fa per onore non potrà mai accettare di veder sporcare il buon nome 
che porta, con azioni indegne e losche intenzioni. Sono convinto che una Cerveteri 
guidata da un Sindaco appassionato ma disinteressato, un Sindaco molto speciale per 
ragioni di età, di storia e di indipendenza potrà far parlare l'Italia e il Mondo, potrà 
destare attenzioni e curiosità intorno a Cerveteri. E quando si accendono i fari è più 
facile attrarre investimenti anche stranieri, creando posti di lavoro ed è più difficile 
amministrare nell'ombra facendosi i propri oscuri affari.

PRINCIPE DI CERVETERI

Sforza Ruspoli

Quando si è al centro dell'attenzione è più difficile anche per gli altri trascurare
i problemi, far finta che non esistiamo e dimenticare le richieste della cittadinanza. 
Ne parlerebbero in tanti di una città che sceglie il sindaco più vecchio, anzi più antico 
d'Italia. E insieme il più rivoluzionario, fuori dagli schemi, dai patti di scambio e dalle 
consorterie, il più lontano dalla Casta politica ed economica; autentico e genuino 
avversario da lunga data della Partitocrazia e degli avventurieri della finanza.
Dall'alto della mia età potrò scegliermi
i collaboratori migliori, libero da pressioni di partito e compromessi d'affari, senza 
timore che possano in futuro prendere il mio posto, perché anzi è proprio quello che 
voglio, circondarmi di giovani, di gente degna che potrà domani proseguire l'opera.
Io vorrei tracciare il solco e curare la semina, ad altri la soddisfazione di vedere e godere 
quanto è stato creato.
Per questo vi dico: ve la sentite di condividere con me questa sfida che è una lucida 
follia per il bene della nostra comunità?
Ve la sentite per una volta di votare, andando controcorrente disubbidendo ai potenti 
locali che elargiscono favori chiedendo spudoratamente il voto?
Lavoriamo insieme per questa nobile impresa.
Coraggio!!!
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Fumata bianca per l’avvio del servizio di 
raccolta differenziata in tutto il territorio di 
Cerveteri. Ci sono voluti mesi di rodaggio 

e di campagna di sensibilizzazione dei cittadini, 
nonostante gli incivili che continuano a creare di-
scariche abusive, il porta a porta è diventato una 
realtà palese. 
Dopo le zone rurali, anche il centro urbano di 
Cerveteri, Borgo del Sasso e Cerqueto, Borgo di 
Ceri sono state raggiunte dal nuovo servizio in 
questi giorni. I cassonetti stradali non saranno 
rimossi senza ulteriori comunicazioni ma l’invi-
to all’utenza è di utilizzare i kit per la raccolta in 
base  ai giorni di raccolta previsti dal calendario.
I calendari di raccolta sono sempre disponibi-
li presso il Centro Servizi di via Settevene Palo 
Nuova, dal lunedì al sabato dalle 14.30 alle 16.30.
Le utenze ancora sprovviste del kit dovranno riti-
rarlo presso il Centro Servizi. Per richiedere il ser-
vizio di raccolta a domicilio di pannolini e panno-
loni, per conoscere l’ubicazione dei container per 
i rifiuti ingombranti e per gli sfalci del giardino, 

per sapere come conferire correttamente olii ve-
getali esausti, medicinali scaduti, batterie e ogni 
altra tipologia di rifiuto, consultare il sito internet 
o contattare i numeri di assistenza.
I cittadini non devono in nessun caso abbando-
nare i rifiuti in strada o nelle aree verdi, ma at-
tenersi scrupolosamente alle indicazioni date, 
chiedendo eventualmente assistenza agli uffici 
del Comune o al Numero Verde ogni qual volta 
sia necessario. Si ricorda che nel territorio sono 
in funzione fotocamere e controlli da parte delle 
autorità competenti.
È possibile che ci vogliano alcuni giorni per fa-
miliarizzare con il nuovo sistema, ma entro breve 
tempo i gesti per fare una buona raccolta diffe-
renziata diventano naturali. In ogni caso non ci 
sarà alcuna conseguenza per gli errori compiuti 
in buona fede dagli utenti.
Si invitano tutti i cittadini a collaborare con en-
tusiasmo alla raccolta differenziata perché ciò 
renderà possibile un ulteriore forte ribasso della 
TARI e una città più pulita e accogliente.

DIFFERENZIATA TOTALE, 
ISTRUZIONI PER L’USO

A via Madonna dei Canneti 6 a Cerveteri pos-
siamo trovare il centro tende di Bruno Reibel, 
attività che gestisce con sua moglie Monica.  

Li abbiamo incontrati nel loro negozio ed abbiamo 
scoperto qualcosa della loro vita e del loro lavoro.  
Il papà di Monica negli anni ‘80 aprì un’attività che 
si occupava di vendita al minuto di carta da para-
ti, moquette, bastoni per tende etc. Fu un grande 
lavoratore, calabrese di nascita ma cerveterano di 
adozione, con una spiccata dote per la comunica-
zione e per il commercio, peculiarità ereditate dal-
la figlia che ci ha accolto con un sorriso sereno, 
esattamente come fa con la sua clientela. Monica 
conobbe Bruno durante un viaggio in Francia, nac-
que l'amore ed in seguito una famiglia. Così Bruno 
entrò a far parte dell'azienda. E insieme, Monica e 
Bruno, con la passione e la dedizione,  l’hanno resa 
ciò che è: una ditta dove sono di casa la qualità dei 
prodotti, l'alta professionalità nei montaggi, l'affida-
bilità nella ricerca  delle migliori soluzioni adatte ad 
ogni cliente che abbia necessità di tende da sole, 
serramenti di alluminio PVC, zanzariere, piutto-
sto che di valorizzare spazi interni ed esterni di 
un'abitazione o di un'attività avvalendosi della 
collaborazione di ditte italiane come Baila Rifle, Gri-
fo Flex ed ML. La serietà professionale esperienza 
fanno la differenza. 

CENTRO TENDE, 
QUANDO SERIETÀ E 

COMPETENZA FANNO 
LA DIFFERENZA

FINALMENTE AVVIATO IL SERVIZIO PORTA A PORTA SU TUTTO
IL TERRITORIO COMUNALE, LA RIMOZIONE DEI CASSONETTI

SARÀ PREVENTIVAMENTE COMUNICATA



“Storia e natura si fondono con lo sport. Un con-
nubio eccezionale che domenica prossima vedrà 
la Necropoli della Banditaccia teatro di un’appas-
sionante gara di corsa alla quale parteciperanno 
atleti provenienti da ogni parte d’Italia e dall’este-
ro”. 
E' infatti in programma la corsa podistica organiz-
zata da Etrurian Trail, nel Sito Unesco, patrimonio 
dell'umanità. 
“Da Via degli Inferi al Sentiero dei Grandi Tumuli, 
dalle Tombe del Comune alle cascatelle, le Casca-
te di Castel Giuliano, per poi passare tra gli scorci 
naturalistici più suggestivi della nostra Necropoli, 
anche quest’anno Etrurian Trail si propone come 
una manifestazione di grande successo e grande 
partecipazione – dichiara l’assessora allo sport 
Francesca Pulcini – la gara di domenica ha già 
raggiunto un numero di iscrizioni record, un nu-
mero davvero importante”.
Partenza della gara, dallo spiazzale antistante 
l’ingresso alla Necropoli alle ore 09.30. Si consi-
glia di indossare indumenti comodi e scarpe ido-
nee ad affrontare percorsi sterrati e disconnessi. 
Per maggiori informazioni e visitare il sito internet 
www.etrurianrace.com

DOMENICA SI CORRE
ALLA NECROPOLI 

DELLA BANDITACCIA
CON ETRURIAN TRAIL 

News Cerveteri

GRANDE PARTECIPAZIONE PER IL PRIMO
CORSO NAZIONALE DI FORMAZIONE PER ENDURISTI,

ORGANIZZATO DA PROTEZIONE CIVILE E F.M.I.

Cerveteri come una grande sede operativa, un 
luogo di formazione dove si sono ritrovati ben 
54 giovani provenienti da ogni parte d’Italia. 

Si è svolto nell’Aula Consiliare del Granarone prima, 
e nella zona dei Vignali poi, il primo dei due gior-

ni del corso nazionale di formazione per 
enduristi, organizzato dalla Protezio-

ne Civile in collaborazione con 
la Federazione Motociclistica 

Italiana.
Una giornata formativa in 
cui i partecipanti hanno 
svolto prima delle lezioni 
teoriche, e poi nel pome-
riggio, in sella alle moto-
ciclette hanno messo in 
pratica. Ha coordinato le 

attività il Comandante della 
Polizia Locale e del Gruppo 

Comunale della Protezione Ci-
vile di Cerveteri Marco Scarpelli-

ni. Il corso è poi proseguito il giorno 
seguente, presso il Dipartimento Nazio-

nale della Protezione Civile di Roma.
“È un onore per la nostra città aver ospitato il primo 
corso nazionale di formazione dedicato agli Enduri-

sti –dichiara il Sindaco Alessio Pascucci – motocicli-
sti volontari che abbiamo imparato a conoscere du-
rante i drammatici giorni del terremoto che ha colpito 
il centro Italia.
È anche grazie a loro infatti che il personale medico 
è riuscito a raggiungere tutte quelle zone dove le ma-
cerie impedivano il passaggio dei mezzi di soccorso. 
Un ringraziamento davvero di cuore a tutti i volontari 
e alla nostra Protezione Civile per il grande lavoro 
che quotidianamente svolgono per la comunità”.
Soddisfatto anche il coordinatore della della Polizia 
Locale e del Gruppo Comunale della Protezione Ci-
vile di Cerveteri. 
“Un’iniziativa davvero importante – ha dichiarato il 
Comandante Marco Scarpellini – sono stati due gior-
ni in cui sono stati spiegati ai partecipanti i principi 
e i valori della Protezione Civile. I drammatici eventi 
dell’ultimo anno hanno fatto nascere la necessità di 
iniziare a formare i primi gruppi di enduristi in ogni 
Regione d’Italia, un settore della Protezione Civile 
che ora è stato ufficializzato anche a Cerveteri.
Tutti i partecipanti al corso sono rimasti davvero col-
piti dall’accoglienza e dall’organizzazione che hanno 
trovato nella nostra città, e faremo in modo che Cer-
veteri possa diventare una base formativa di primo 
livello per questo tipo di attività”.

IL GRANDE CUORE DEI 
MOTOCICLISTI VOLONTARI
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Era aprile del 2014, quando scrivemmo un ar-
ticolo controcorrente. Dopo mesi di critiche 
all’Amministrazione comunale e alla Soprin-

tendenza, per primi, riconoscemmo che il vento 
stava cambiando, in modo significativo, nella ge-
stione dei beni archeologici di Cerveteri. Riuscim-
mo a riconoscere, prima degli altri, che si era costi-
tuita un’inedita alleanza strategica tra Comune e 
Soprintendenza, e che questa non poteva che por-
tare buoni frutti. E non ci eravamo sbagliati. Da al-
lora sono successe cose molto significative per il 
nostro patrimonio archeologico. La Kylix e il Vaso 
di Eufronio trasferiti stabilmente nel Museo di Cer-
veteri, la realizzazione del nuovo visitor center 
all’ingresso della Necropoli della Banditaccia, la 
messa in sicurezza e l’illuminazione di tutte le tom-
be più importanti fuori dal recinto, l’illuminazione 
notturna di una parte dell’area esterna alla Bandi-
taccia, la sistemazione dei parcheggi, il rifacimen-
to con materiali innovativi della disastrata strada 
alberata che porta alla Necropoli, la realizzazione 
di percorsi pedonali attraverso i punti più suggesti-
vi, tanto per fare degli esempi. Sicuramente qual-
cosa aveva avuto una preparazione nella ammini-
strazione precedente, ma non credo di fare un tor-
to storico se attribuisco gran parte di tutto quanto 
è stato realizzato a tre persone che, lavorando in-
sieme, hanno saputo fare la differenza rispetto al 

passato: la Soprintendente Alfonsina Russo, la Re-
sponsabile dell’area archeologica, Rita Cosentino 
e l’Assessore Lorenzo Croci. Anche oggi vogliamo 
scrivere un articolo controcorrente, che esca dal 
coro di chi giudica disastrosa, per quanto riguarda 
le aree archeologiche, l’offerta turistica di Cervete-
ri. Come in un precedente articolo, ricordo che non 
ho le competenze per ragionare in modo utile su 
altri aspetti, come l’offerta enogastronomica, il 
mare, il centro storico e le strutture ricettive. Ci li-
miteremo quindi, anche se sarebbe tutto collegato, 
a trattare solo questa componente dell’offerta turi-
stica di Cerveteri. Così come non abbiamo esitato 
a descrivere come scandalosa l’offerta museale, 
così ci sentiamo di poter affermare che l’offerta tu-
ristica delle nostre aree archeologiche, in termini di 
qualità, fruibilità, varietà, convenienza e possibile 
durata della godimento, è già da considerarsi più 
che sufficiente, e che, con un minimo investimen-
to, è possibile portarla ad un livello più che buono. 
Il livello ottimale si potrà ottenere solo con un par-
co archeologico, ma questo è un progetto strategi-
co, forse il più importante per Cerveteri, che per il 
momento mi sembra un po’ impantanato. Provia-
mo a dimostrare questa affermazione così ottimi-
stica, prevenendo le inevitabili obiezioni di chi non 
sarà d’accordo. Innanzitutto definiamo cosa inten-
diamo per offerta più che sufficiente. Il parametro 

“INVESTIRE SUL TURISMO 
ARCHEOLOGICO”

SE ISTITUZIONI ED IMPRENDITORI ECONOMICI
LAVORASSERO IN SINERGIA, IL TERRITORIO POTREBBE RILANCIARSI

IN MODO POSITIVO SOTTO MOLTI ASPETTI
DI GIOVANNI ZUCCONI
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che prendo in considerazione è semplice: quanto 
tempo potrebbe passare una famiglia di turisti a 
Cerveteri prima di aver visitato tutto quello che si 
può attualmente visitare? Io credo che oggi avreb-
be bisogno di almeno due gironi per farlo. Ed è un 
tempo lunghissimo, molto maggiore di quello che 
avrebbe bisogno in qualsiasi altra località che mi 
viene in mente. Con un minimo di informazione, 
anche senza una guida, potrebbe passeggiare per 
ore nelle nostre aree archeologiche, ammirando 
bellezze uniche e stancandosi sicuramente prima 
di avere visto tutto. Con una sufficiente informazio-
ne, e una guida, potrebbe visitare, con una sempli-
ce passeggiata, una lista lunghissima di siti arche-
ologici fruibili nel nostro territorio. Proviamo ad 
elencare tutto quello che è oggi possibile visitare a 
Cerveteri, in sicurezza e con il giusto grado di ac-
coglienza. La Necropoli della Banditaccia innanzi-
tutto e le 10, bellissime e imponenti, tombe dell’a-
rea dei Grandi Tumuli e delle Tombe del Comune. 
Già con questo non basterebbe un’intera giornata. 
Poi ci sono le aree ripulite e messe in sicurezza, in 
questi ultimi anni, dalle associazioni di volontaria-
to. L’area del Grande Tumulo e la Via Sepolcrale, 
con la recente ripulitura di una splendida tomba 
con tracce di pitture, da parte del NAAC. La Necro-
poli del Sorbo, la straordinaria area di Greppe di 
Sant’Angelo, la Tomba di San Paolo, Il Tumulo 

Campana e il Tumulo Torlonia da parte di NGE. L’a-
rea della Tomba delle 5 Sedie, la straordinaria Via 
degli Inferi e il Tumulo del Grifo da parte del GAR. 
Anche tutto questo avrebbe bisogno ben di più di 
una giornata per essere visitato.  Io spero che vi 
siate fatti un’idea dell’imponenza e della bellezza 
di quanto Cerveteri già adesso può offrire. Io ho 
elencato tutti e solo siti puliti, accessibili in sicurez-
za e, per la maggior parte, ad ingresso gratuito. 
Quasi tutti questi possono essere raggiunti da una 
lunga, ma sostenibile passeggiata in un ambiente 
unico e suggestivo. Nessuna città che si trova al 
centro di un’area archeologica, tra quelle che mi 
vengono in mente, può vantare una simile offerta. 
E naturalmente stiamo parlando solo di quello che 
è già pronto e fruibile comodamente. Ci sarebbe 
molto di più da offrire ai turisti. Bisogna ricordare 
che la maggior parte di quello che ho elencato, fino 
a pochi anni fa, era difficilmente visitabile. C’è sta-
to quindi un enorme lavoro da parte della Soprin-
tendenza, dell’Amministrazione comunale e delle 
tre associazioni ceretane di volontariato, per allar-
gare l’offerta turistica di Cerveteri che, dal punto di 
vista archeologico, non è mai stata così ricca e va-
ria. Mi preme dire, da responsabile di un’associa-
zione di volontariato, che questa offerta non sareb-
be stata possibile senza la sinergia tra tutti. E’ una 
favola metropolitana quella che, per esempio, le 
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associazioni possano operare sul territorio senza 
l’appoggio, le autorizzazioni e il supporto di So-
printendenza e Comune. Quello che di straordina-
rio è stato fatto in questi ultimi anni non è stato 
fatto in modo disordinato e casuale. Ci sono stati, 
per esempio, incontri, organizzati dall’assessore 
Croci, nei quali le Associazioni hanno condiviso un 
piano, con una suddivisione delle aree di interven-
to, per massimizzare i loro sforzi. E la Soprinten-
denza ha sempre appoggiato e sostenuto, con il 
suo patrocinio, tutte le iniziative volte a valorizzare 
le aree archeologiche. Tutto bene quindi? No, 
come dicevo all’inizio siamo solo alla sufficienza. 
Come al solito manca l’iniziativa imprenditoriale. 
Questi siti, sono tutti puliti e visitabili, ma non tutti 
sanno come arrivarci. Alcuni di questi sono chiusi 
per una loro maggiore protezione, ma le associa-
zioni di volontariato che li manutengono, o il per-
sonale della Necropoli, con una preventiva richie-
sta, possono e devono metterli a disposizione del 
turista che vuole visitarli. Dove sta il problema? E’ 
che non esiste una sufficiente, in quantità e in con-
tinuità di presenza, accoglienza professionale in 
grado di accompagnare o indirizzare il turista, più 
o meno occasionale, in tutti questi splendidi siti. 
Se io arrivo all’ingresso della Necropoli, per esem-
pio, non trovo nessuno che mi offra, esplicitamen-
te, la possibilità ogni giorno dell’anno, di visitare le 
decine di siti fruibili a Cerveteri. Stiamo parlando di 

iniziative imprenditoriali minime, non di piani com-
plicati per attrarre i croceristi come si sente parlare 
ogni anno. Basterebbero un gruppo di guide pre-
parate e con le giuste autorizzazioni, sempre di-
sponibili in un “banchetto” davanti alla Necropoli, 
che offrano la loro disponibilità, documentazione e 
professionalità, per guidare i turisti a visitare tutte 
le meraviglie che abbiamo elencato prima. Negli 
ultimi anni, mediamente, tra Necropoli e Museo 
sono arrivati circa 100.000 visitatori paganti. Per 
non considerare quelli che arrivano e, avendo già 
visitato la Necropoli, si fanno solo una lunga pas-
seggiata. Non pensate che una buona parte di 
questi non sarebbe disposto a spendere 5 euro per 
farsi accompagnare nelle decine di altri siti visita-
bili? E se trovassero sul posto delle “bancarelle” 
con i prodotti tipici locali pensate che non compre-
rebbero nulla? Naturalmente non è proprio tutto 
così semplice, anche se fattibile, e nella limitatezza 
di un articolo non si può esporre un piano di acco-
glienza, che altri saprebbero fare meglio, ma l’im-
portante è che chi deve intendere intenda. L’offerta 
turistica archeologica a Cerveteri c’è, ed è di pri-
mordine. Soprintendenza, Amministrazione comu-
nale e Associazioni di volontariato, su questo fron-
te, hanno fatto il loro dovere. Adesso tocca agli 
imprenditori lamentarsi di meno, e fare il loro me-
stiere, investendo sul turismo archeologico a Cer-
veteri. Non credo che ne rimarranno delusi.
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L’Associazione no-profit “Access&Motion” 
nell’ambito della realizzazione del progetto 
“Bracciano accessibile”, in forza della con-

venzione sottoscritta con il Liceo Ignazio Vian , 
sotto l’alto patrocinio del Comune di Bracciano, 
inizia la mappatura della cittadina. L’obiettivo è 
quello di aiutare le persone che con diversi gradi 
di disabilità vivono e lavorano nella nostra città e 
contemporaneamente contribuire allo sviluppo del 
turismo per le persone con diversi gradi di disabi-
lità. La prima fase dell’operazione, che sarà ese-
guita dagli studenti del Liceo Ignazio Vian sotto 
la guida di un tutor dell’associazione, consisterà 
nel rilevare tutte le difficoltà che una persona con 
qualche disabilità incontra percorrendo le strade 
di Bracciano.
Successivamente, verrà preparata una mappa 
vera e propria indicando i percorsi “preferenziali” 
per raggiungere i luoghi più significativi dal punto 

MAPPATURA DELLE STRADE
PER I DISABILI

di vista turistico, gli esercizi pubblici, gli uffici co-
munali, i luoghi di culto. Questo lavoro impegnerà 
i volontari dell’associazione per circa un anno; 
successivamente l’associazione provvederà ad 
aggiornamenti periodici e continui. A questo pun-
to è d’obbligo presentare l’associazione Acces-
s&Motion: nasce nel 2014 per volontà di Antonio 
Spica ed un piccolo gruppo di soci. Durante la 
sua Presidenza, che mantiene tuttora, trova nel 
turismo accessibile alle persone con disabilità e 
nell’abbattimento delle barriere architettoniche 
nelle città, il suo grande ed ambizioso obiettivo. 
Oggi è diventata una realtà importante per la cit-
tà di Bracciano. La realizzazione del progetto di 
mappatura della cittadina, grazie alla convenzio-
ne “Alternanza scuola-lavoro” con il Liceo Ignazio 
Vian rappresenta il raggiungimento di uno degli 
obiettivi più importanti auspicando una collabora-
zione anche per il prossimo anno scolastico.



Salute Benessere

FOCUS
SUL BOTULINO

Conserve casalinghe non ben 
conservate? 
Alcuni cibi possono essere 

contaminati dalla tossina prodotta dal 
Clostridium botulinum, un batterio 
che non ha bisogno di aria (anaerobio) 
che, se le condizioni sono a lui favo-
revoli (temperatura e ph), determina la 
produzione di una terribile e potente 
neurotossina. Quali sono questi cibi? 
Direi soprattutto conserve alimenta-
ri preparate in casa e non sufficien-
temente sterilizzate ma anche carni 
consumate crude (come nella toxo-
plasmosi). Vi è poi un botulismo da fe-
rita che si sviluppa quando la lesione 
cutanea (sia essa contaminata da ter-
riccio, da tossicodipendenti, da taglio 
cesareo) viene contaminata da clostri-
dium botulinum, organismo anaero-
bio Gram-positivo. I bambini piccoli 
mangiando la terra possono ingerire le 
spore e la tossina nell’intestino (botu-
lismo infantile). Del botulismo, diffuso 
in tutto il mondo, si conoscono ben 
sette tipi di tossine antigenicamente 
differenti, da lui elaborate. Nell’uomo 
l’avvelenamento è dovuto, in gene-
re, ai tipi A, B, E o F. Le neurotossine 
più pericolose sono le prime due (A e 
B) anche perché resistono bene alla 
digestione da parte degli enzimi ga-
stro-intestinali. 
Qual è il periodo di incubazione?   
Vale a dire quanto tempo intercorre 
tra l’ingestione e il manifestarsi dei 
sintomi? Generalmente un giorno, in 
quanto l’incubazione varia dalle 12 
alle 36 ore. Quello che è certo però 

è che quanto più è breve tanto più 
grave sarà la prognosi. Quali sono i 
sintomi del botulismo? Quali sono i 
primi a comparire? Sull’esordio in al-
cuni pazienti prevalgono i sintomi ga-
strointestinali, con dolori addominali 
parossistici, vomito, meteorismo, diar-
rea seguita da stipsi.  In altri soggetti 
intossicati il segno iniziale della sinto-
matologia è l’interessamento dei nervi 
cranici con disturbi visivi (diplopia), dif-
ficoltà nel parlare oppure nel deglutire. 
Vi è una paralisi dell’accomodazione 
visiva e del riflesso pupillare, nel 50% 
dei casi le pupille sono dilatate (midri-
asi) e non reagenti alla luce (abolizione 
del riflesso foto motore). La difficoltà 
nel deglutire si accompagna ad abo-
lizione della secrezione salivare con 
secchezza della bocca. La paralisi è 
simmetrica e discendente. Può porta-
re a morte per insufficienza respirato-
ria. La paralisi flaccida della muscola-
tura scheletrica evolve, come detto, in 
senso cranio-condale (dall’alto verso 
il basso). A che cosa è dovuta? Alla 
fissazione della tossina a livello delle 
giunzioni neuromuscolari del sistema 
nervoso. Ne consegue un’inibizione 
dell’acetilcolina a livello della placca 
motoria. L’exitus può avvenire anche 
per arresto cardiaco. Altri sintomi ge-
nerali del botulismo sono una grande 
stanchezza, una disfonia o dispnea, 
un’abolizione dei riflessi mentre il pa-
ziente rimane perfettamente lucido 
ad assistere ansioso al suo dramma. 
I sintomi parasimpatici, sono una di-
minuita sudorazione, assenza dei mo-

vimenti intestinali con, come detto, 
distensione dell’addome, un marcato 
svuotamento vescicale con ritenzione 
di urina. I disturbi intestinali posso-
no non precedere, in questi soggetti, 
quanto seguire l’esordio della paralisi. 
Di solito manca la febbre. Nel botuli-
smo da ferita i sintomi sono gli stes-
si della malattia di origine alimentare 
anche se mancano i sintomi gastroin-
testinali ed il periodo di incubazione è 
più lungo (circa 10 giorni). 
Come fare diagnosi? Il sospetto deve 
venire dai segni clinici ma anche da un 
interrogatorio anamnestico. La dimo-
strazione della tossina nel siero ci dà 
la certezza definitiva della diagnosi? 
Non sempre. Il test può essere negati-
vo nonostante l’infezione (inoltre il test 
non lo effettuano tutti i laboratori). Non 
è diagnostico l’isolamento dell’orga-
nismo dal cibo mentre la tossina può 
essere individuata dai liquidi: vomito, 
succhi gastrici, feci. Un test diagno-
stico di una certa sicurezza è la prova 
biologica su cavia.  Qual è la terapia?   
Nelle forme di origine alimentare, che 
poi sono le più frequenti, il più presto 
possibile deve, dopo aver raccolto 
i campioni per il laboratorio, essere 
somministrata l’antitossina equina tri-
valente (tipi A, B, e E).
Talora è necessario ripetere la dose 
dopo qualche ora. I casi di insufficien-
za respiratoria devono essere attenta-
mente monitorizzati. Non è comprova-
ta l’utilità di antibiotici tranne che nel 
botulismo da ferita, dopo pulizia della 
stessa.

A cura del Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Recentemente ho letto un 
articolo in cui si parlava di 
un libro nel quale si narra 

che James Dean e Marlon Bran-
do avrebbero avuto una relazione 
sado-masochistica, nella quale 

Brando seviziava sessualmente ed 
umiliava psicologicamente Dean. Amici di  

Dean racconterebbero che più Brando lo maltrat-
tava più Dean si legava a lui, e più Dean si sot-
tometteva e più Brando diventava sadico nell’e-
sercizio del potere psicologico su di lui. Quando 
gli amici di Dean tentarono di aiutarlo a 
sottrarsi da questa relazione per-
versa, portando Dean alla 
polizia per denunciare le 
sevizie sessuali subite, 
egli dichiarò di es-
sersi procurato da 
solo le bruciature 
di sigaretta ed i 
lividi che ave-
va sul corpo. 
La loro storia 
sado-maso-
chistica, am-
messo che 
sia vera, è co-
munque reali-
stica, nel sen-
so che è solo 
solo una tra mol-
te di questo tipo, 
in cui c’è una vittima 
ed un carnefice-perse-
cutore legati da una rela-
zione psicologica e sessuale 
solida come poche (ma anche 
distruttiva). Possiamo tranquillamente 
definirle relazioni “patologiche” e “perverse”, in 
quanto sono intrise di odio e distruttività, rabbia 
ed invidia. Ben inteso: il sesso con venature sa-
do-masochistiche non è una perversione in sé e 
non è “sesso malato” o “patologico” in sé. Lo di-
venta solo se e quando il partener viene oggetti-
vato (o si fa oggettivare), cioè considerato un og-
getto senz’anima da distruggere e su cui sfogare 
la propria inconscia violenza ed il proprio odio 
per l’altro. Se invece tra la coppia c’è un legame 
fatto di amore, rispetto, empatia, tenerezza, etc. 
allora il sesso può diventare un gioco in cui ogni 
fantasia erotica, per quanto “bizzarra” ed “estre-
ma” possa essere, è un’espressione d’amore. 

Fatta questa doverosa distinzione, vediamo di 
rispondere alla domanda: “Perché si cercano e 
si mantengono relazioni in cui si è umiliati e mal-
trattati, da difenderle a “spada tratta”, in modo 
adesivo, contro tutto e tutti?” e di converso: 
“Da dove viene il piacere sadico di umiliare ed 
abusare un altro essere umano?” La psicologia 
ha provato a dare alcune risposte: accennai nei 
precedenti articoli “La rimessa in atto del trau-
ma” e “L’abusante abusato”(consultabili sul mio 
sito www.riccardococo.net nella sezione articoli) 
che c’è, alla base di queste relazioni perverse, 

un trauma psicologico, spesso ripetuto 
nel tempo; il quale, irrisolto e non 

superato, porta l’individuo 
che lo subì a ricercare e 

ripetere nel presen-
te l’esperienza del 

trauma originario; 
sia nel ruolo di 

vittima che in 
quello di abu-
sante. L’obiet-
tivo di que-
sto rimettere 
in scena nel 
qui ed ora il 
trauma origi-
nario (infantile 

o successivo), 
sarebbe per la 

psiche inconscia 
quello di cercare 

“di risolvere” oggi 
ciò che accadde ieri e 

che ancora tormenta l’in-
dividuo continuando a “vi-

vergli vivo dentro”. La speranza 
della mente inconscia è che nella riattu-

lizzazione possa arrivare finalmente una soluzio-
ne ed un superamento del dolore e dell’angoscia 
legate all’evento passato. È insomma un modo 
per padroneggiare l’angoscia che si ha dentro. 
Può sembrare assurdo e insensato tutto ciò, ed 
in effetti non-sensato lo è in quanto espone l’in-
dividuo a nuovi traumi che aggravano ancor più 
la sua sofferenza psicologica, ma assurdo non lo 
è se si conoscono i modi in cui funziona la psiche 
umana. Nella seconda parte la continuazione di 
questo discorso…

www.riccardococo.net;
e-mail: cocoricc@libero.it

LA RELAZIONE SADO-MASOCHISTICA
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CREMA SOLARE…
FAI DA TE

Èpossibile proteggerci dai raggi solari nocivi 
e nello stesso tempo ottenere una abbron-
zatura invidiabile utilizzando uno degli innu-

merevoli prodotti messi in commercio. Però, per 
gli amanti delle preparazioni fatte in casa, esiste 
anche la possibilità di realizzare con le proprie 
mani una efficace protezione solare, del tutto pri-
va di parabeni, conservanti e sostanze chimiche 
nocive. In sintesi, per una crema solare “fai da te”, 
due sono gli ingredienti principali: olio purissimo 
(di cocco, d’oliva, mandorle, di avogado, burro di 
Karitè etc) e l’ossido di zinco. Quest’ultimo indi-
spensabile poiché funziona come un vero e proprio 
schermo solare, capace di riflettere i raggi UVA e 
UVB, evitando che danneggino la pelle. Occorre 
tenere in considerazione che ogni cucchiaio di os-
sido di zinco corrisponde ad un fattore di protezio-
ne solare pari a dieci.
Noi vi proponiamo una ricetta a base di olio di coc-
co e aloe vera, di ottima qualità e con un fatto-
re di protezione pari a venti (o maggiore di venti, 
aumentando la dose del perossido di zinco). Nel 
dettaglio gli ingredienti sono i seguenti: 1/4 tazza 
di olio extra vergine di cocco biologico spremuto 
a freddo, 2cucchiai di ossido di zinco puro, 1 cuc-
chiaio di cera d’api, 3 cucchiai di gel aloe vera bio-
logica, 1/2 bicchiere di acqua e, per aromatizzare, 
10 gocce di estratto di noce di cocco. Per la pre-
parazione seguire il seguente procedimento: in un 
recipiente di vetro mescolate l’olio di cocco con la 
cera d’api, scaldate a bagnomaria fino a farli scio-
gliere, poi togliete dal fuoco, aggiungete le gocce 
di estratto di noce di cocco, e versate il composto 
in una ciotolina. Scaldate a parte l’acqua insieme 
all’aloe vera e aggiungete la miscela al composto 
realizzato in precedenza. Aggiungete la polvere di 
ossido di zinco, continuate a girare facendo molto 
attenzione a non inalare l’ossido di zinco. Quando 
la crema è viscosa, ma non molto spessa, fatela 
riposare alcuni minuti per poi metterla in un flacone 
(preferibilmente di vetro). Fatela riposare almeno 
un giorno prima di utilizzarla.




